
Il segretario pds boccia presidenzialismo e legge Mattarella 
«La riforma così non va, i cittadini non possono scegliere» 
Vertice Napolitano-Spadolini: nuove norme prima di agosto 
Verso lo «stralcio» per voto all'estero e tetto dei mandati 

Occhetto: sì al premier, no ai pasticci 
«Premio di maggioranza e indicazione del primo ministro» 
Presidenzialismo? Il Pds rilancia: e propone un «pre
mio di maggioranza», al quale collegare «la possibi
lità di indicare anche il premier». Occhetto dai mi
crofoni di Italia Radio anticipa l'emendamento che 
Salvi presenterà oggi, il cui scopo è «dare ai cittadini 
la possibilità di eleggere una maggioranza e un go
verno». Vertice Spadolini-Napolitano: il voto all'e
stero e il tetto ai mandati saranno stralciati. 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBI ROMA. «Siamo contrari al 
presidenzialismo, ma non al
l'elezione diretta del premier. 
purché avvenga senza pastic
ci». Achille Occhetto. alla vigi
lia di un Consiglio nazionale 
che disegnerà la strategia delle 
alleanze di un Pds uscito vitto
rioso dal test amministrativo e 
ormai esplicitamente candida
to al governo del paese, non 
considera chiusa la partita del
la riforma elettorale. Anzi, ri
lancia la posta. Con l'obiettivo 
di sempre: far si che la prossi
me elezioni politiche di prima' 
vera consentano una scelta 
netta e senza equivoci fra 
schieramenti contrapposti in 
corsa per la guida del paese. 
La legge Mattarella, approvata 
dalla Camera e da martedì 
prossimo al vaglio del Senato, 
non garantisce questo obietti
vo: «E una legge - dice Occhet
to -voluta dalla De e dalla Le
ga, una legge confusa che non 
risolve il problema centrale, 
quello di dare la possibilità ai 

cittadini di eleggere una mag
gioranza e un governo, e che ci 
riporta invece alla consocia
zione e alle vecchie coalizio
ni». Proprio perché l'esito del 
primo round parlamentare sul
la riforma elettorale è stato co-
st deludente, argomenta Oc
chetto, «è del tutto legittimo 
che sia stato risollevato il pro
blema del presidenzialismo». 

Nel composito fronte «rifor
matore», già Segni e il Pri si so
no schierati a favore dell'ele
zione diretta del capo del go
verno. E un fronte presidenzia-
lista si sta organizzando nell'a
rea di centro-destra, dai de 
D'Onofrio e Mastella al liberale 
Costa a frammenti di Psi ex-
craxiano. In questo scenario, il 
Pds avanza una propria propo
sta: per recuperare ciò che del
l'ispirazione originaria della ri
forma elettorale è andato 
smarrito, cioè la possibilità 
dell'alternanza di governo. 
L'opposizione al presidenziali
smo, del resto, non nasce a 

• • ROMA. La telematica al 
servizio dell'informazione 
parlamentare. Dopo che per 
114 anni il resoconto som
mario delle sedute della Ca
mera ha vissuto solo nella ve
ste a stampa (le cosiddette 
«strisce», preziose per il lavo
ro dei cronisti), da ieri è con
sultabile sia tramite i monitor 
e i computer del servizio in
temo di Montecitorio, e sia 
attraverso i terminali esterni -
di comuni, regioni, enti pub
blici e privati - collegati con 
il sistema informativo centra
le della Camera. 1 resoconti 
vengono diffusi progressiva
mente, anche in corso di se
duta, man mano che le boz-

Alla Camera 
resoconti 
parlamentari 
telematici 

ze vengono corrette. 
Nel presentare l'innova

zione, il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano ha 
voluto sottolineare che essa 
costituisce un nuovo suppor
to per assicurare una più ra
pida e corretta informazione 
sui lavori parlamentari. 

«Quando l'informazione non 
e puntuale o e insufficiente -
ha detto - dobbiamo interro
garci sulle nostre insufficien
ze. Ecco allora la decisione 
di dar tutto, senza operare 
selezioni: ai giornalisti le 
scelle». Poi, con una nota 
cortesemente polemica: 
«Può fare notizia anche un 
dibattito non rissoso». Gior
nalisti e parlamentari hanno 
poi potuto seguire il funzio
namento del nuovo sistema 
telematico direttamente dal 
grande monitor istallato nel 
Transatlantico, con il com
mento del dr. Mario Corso, 
vice-segretario generale del-
laCamera. LÌG.F.P. 

Botteghe Oscure da antichi ta
bù, ormai superati: il punto in 
discussione è invece un altro. 
«Il presidenzialismo - spiega 
Occhetto, ospite di Italia Radio 
nel tradizionale appuntamen
to settimanale con gli ascolta
tori e con il Pds - non va bene 
se c'è distinzione fra presiden
te eletto dal popolo e maggio
ranza di governo: ed è quello 
che accadrebbe, se alla confu
sa legge Mattarella si aggiun
gesse ora l'elezione diretta del 
premier'. 

Se invece si vuol risolvere il 

problema della governabilità, 
aggiunge Occhetto, le strade 
da percorrere sono altre: il re
cupero della proposta pidiessi-
na del «doppio turno». Oppure 
l'introduzione di «un premio di 
maggioranza o premio di go
verno», legato al quale c'è la 
possibilità di «indicare anche il 
premier: Come? Il leader del 
Pds indica due possibilità: 
«Può essere indicato diretta
mente dal voto dei cittadini, 
oppure si può indicare il capo
lista del partito più forte della 
coalizione come il premier di 

fatto, come avviene in Inghil
terra o in Germania». Altra co
sa, avverte Occhetto, è il presi
denzialismo vero e proprio; 
che richiede una legge di mo
difica costituzionale e che 
dunque avrebbe come nsulta-
to «il protrarsi allecalende gre
che di questa legislatura, e noi 
siamo decisamente contrari», 
l-a proposta del Pds. invece, è 
per Occhetto praticabile «nei 
tempi che abbiamo indicato a 
Ciampi», cioè entro l'estate. 

Oggi, alla commissione Af
fari costituzionali del Senato, il 

Lo storico: non mi allarma la secessione 
Nord e Sud si sentono diversi? Non è certo un'offesa 

Vìllari: «L'unità ha retto anche alla guerra 
non è la Lega che divìderà l'Italia» 
«Quel 30% che non è favorevole all'unità del paese 
non mi allarma, lo guardo a quel 705u che vuole l'I
talia unita perché rappresenta la volontà del paese 
reale, un paese più unito di quanto i suoi governanti 
lo abbiano fatto apparire». Per lo storico Lucio Villa-
ri quella dell'Italia unita è un'idea radicata da secoli. 
E quei funerali per i caduti di Mogadiscio sono oggi 
il simbolp di un paese solidale e «dalle mani pulite». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Nell'Italia che ai 
strìnge al suol caduti di Mo
gadiscio si Insinua U tarlo 
oscuro ed Insidioso di una 
minoranza abbastanza cor
posa che vorrebbe-divider
la. Prof. Lucio Vinari, d'ac
cordo rappresentano una 
minoranza, ma non ritiene 
un po' inquietanti le-rispo-
ste di quel-20-30% di nostri 
connazionali - interpellati 
dalla Doxa, per conto del-
quotldlano «Repubblica» 
che dicono sì alla secessio
ne? 

Intanto, quel 30% è diviso in 
due: c'è una parte che è d'ac
cordo ed un'altra che è incer
ta. . 

Ma ci sono anche quelli che 
dicono di non esser proprio 
Interessati al problema, non 
le pare peggio? 

lo vorrei dire che vedo soprat
tutto il dato positivo di quel 
70% favorevole all'unità del 
paese. Non vedo perchè si 
debba essere pessimisti se una 
minoranza di persone si dice 
incerta oppure favorevole all'I
dea di una divisione dell'Italia. 
A me sembra che il dato è po
sitivo se lo si vede attraverso 
questo 70% di italiani che cre
dono in un paese unito. 

E quel 30% favorevole alla 
secessione o Incerto è, quin
di, un dato marginale? 

lo credo di si, perchè quel 70% 
che accetta l'idea di un'Italia 
unita si basa su un dato storico 
e sul dato reale concreto che 
un paese come il nostro è uni
to. Il resto, le risposte di quelli 
contrari e incerti si {ondano 
sull'idea evidentemente cam
pata in aria di chi non sa con
cretamente di cosa parla e co
sa riferisce... , 

Beh, un'Idea campata In aria 
che però In Lombardia ha 
avuto riscontri precisi... 

Precisi in che senso? Anche in 
Lombardia la maggioranza è 

per l'Italia unita. 
SI, ma la Lega, che a Milano 
ha dato 11 sindaco, seppur 
recentemente a livello uffi
ciale abbia attenuato i toni, 
non mi pare proprio unita
ria. 

Mah...io ritengo che questa 
questione dell'unità del paese 
e della divisione andrà sfu
mandosi man mano che la Le
ga avrà responsabilità di pote
re locali. Io non dò alcuna im
portanza allarmata a questo 
perchè il dato obiettivo è che 
l'unificazione italiana ha resi
stito e resiste da tempo non so
lo alle pressioni de|(e Leghe 
ma ad eventi ben più gravi, co
me è stata la seconda guerra 
mondiale, la divisione del pae
se in due, la guerra civile. L'Ita
lia è stata fatta in pochi anni 
durante il Risorgimento, ma 
questa tensione all'Italia unita 
era un processo che durava da 
secoli, quindi un fatto radicato 
nella storia del nostro paese. E 
non è che si può cancellarlo 
cosi, da un momento all'altro, 

Ma la formazione dello Stato 
Italiano ha avuto molti pro
blemi, come la questione 
meridionale dimostra. 

Il problema è che se avessero 
fatto questo sondaggio pochi 
anni dopo l'unità d'Italia la 
percentuale di quelli che non 
volevano il paese unito sareb
be stata maggiore di quella 
odierna. E la cosa singolare è 
che questo bisogno d'unità si 
sente oggi più al Sud che al 
Nord. 

Ecco, non crede che oggi si 
possa parlare, viceversa, di 
una questione settentriona
le? 

C'è un turbamento di tipo poli
tico che riguarda Milano e Mi
lano era certamente la metro
poli del Nord, il luogo su cui 
convergeva la spinta di svilup
po della società italiana dal 
Centro-Nord. Con la crisi in at

to evidentemente c'è un certo 
scollamento, ma il dato di fatto 
è che anche al Nord questo bi
sogno d'unità del paese c'è. 
Anche perchè sui fatti della Ju
goslavia e tanti altri eventi la 
gente riflette, non è che si può 
scherzare. 

L'uniti d'Italia, quindi, c'è. 
Ma, tornado sempre a quel 
sondaggio Doxa, quelle ri
sposte sulla diversità dei 
meridionali, che spesso suo
nano come dure critiche, 
fanno riflettere. 

Ma parlare di diversità non è 
mica un'offesa. È logico che i 
meridionali hanno delle diver
sità rispetto ai settentrionali e 

viceversa. Questo non significa 
nulla perchè anche gli abitanti 
della Scozia non sono gli stessi 
dell'Inghilterra meridiona
le...L'importante è che il paese 
si riconosce in un sistema cen
trale, in un'idea centrale. Il fat
to che ci siano varie crisi e 
scollamenti riguarda il modo 
come è stata condotta la politi
ca in questi anni, le classi diri
genti. Non riguarda quello che 
è l'humus culturale e psicolo
gico di un paese. Ma lei. ad 
esempio, si sente italiana o si 
sente romana o altro? 

Italiana, ovviamente, pro
fessore. Lei, quindi, sta di
cendo che c'è un paese reale 

più unito di fatto rispetto a 
quello rappresentato nelle 
istituzioni, nel partiti? 

Certamente. Il paese reale ò 
un'Italia che è diventata unita 
per un processo culturale e po
litico durato secoli, non i pochi 
anni del Risorgimento soltan
to. Per secoli i vari popoli italia
ni hanno sognato un paese 
unito dove non ci (osse il Papa 
a comandare o l'imperatore. 
Questo da Dante Alighieri in 
poi. Il bisogno di essere uniti è 
un'idea che risale già ai tempi 
dei Comuni, non è uno scher
zo, è una cosa seria. 

Però, poi i governanti... 
Immagini cosa sarebbe stato 

Sondaggi: 14% i separatisti 
Il 70% promuove Scalfaro 
• • ROMA. Oltre due terzi degli italiani non 
condividono il progetto sostenuto da Umberto 
Bossi e dal suo movimento di dividere l'Italia in 
tre repubbliche (nord, centro, sud). Lo segnala 
un sondaggio della Doxa, effettuato su un mi
gliaio di cittadini, tra il 30 giugno e il primo lu
glio, e pubblicato dal quotidiano «la Repubbli
ca». Per il 14 percento degli intervistati si tratta 
invece di un'idea giusta. Una percentuale che 
sale al 23 nell'Italia settentrionale. Solo il 56 per 
cento prevede che tra dieci anni il paese sarà 
ancora unito, mentre il 55 nega una diversità tra 
settentrionali e meridionali. 

Ma se la Lega di Bossi, forte dei rilevanti suc
cessi realizzati nelle consultazioni di giugno, 
desse corso al suo proposito di costituire una re
pubblica indipendente, con il confine tra l'Emi
lia e la Toscana? Proverebbe dispiacere il 55 per 
cento degli abitanti al nord, il 72 nel resto del 
paese. Sollievo, invece, di un settentrionale in
tervistato su cinque; indifferente il 16 percento 
alnord.il 18alcentro.il Mal sud. 

Divisi si sta meglio? Su cento interpellati 31 di
cono di si. 37 sono di opposto avviso, per 15 sa
rebbe uguale. Il 29 per cento ritiene che in un'I
talia divisa ci sarebbero migliori occasioni di la
voro, ma un numero maggiore - il 33 - contesta 
questa ipotesi. E lo sviluppo economico? Miglio
re per il 47 percento al nord, mentre al sud il 60 
per cento la vede peggio, Quanto al funziona
mento dei servizi pubblici, il 44 per cento dei 
settentrionali pronostica un miglioramento in 
caso di secessione, il 43 per cento dei meridio
nali prevede un peggioramento. 

Il desiderio di separazione, in definitiva, è 

ovunque contenuto, anche se - come era scon
tato, dopo i recenti esiti elettorali - più marcato 
al nord. Ma scende molto tra le persone di istru
zione superiore, convinte al 79 per cento che di
videre l'Italia sarebbe un'idea sbagliata. Nessu
na differenza di rilievo si trova invece nelle di
verse classi d'età, fatta eccezione per la maggior 
sicurezza dimostrata dai giovani. Solo il sette 
percento degli infratrentacinquenni, infatti, non 
sa come rispondere a proposito dell'opportuni
tà della tripartizione, mentre il 18 percento è a 
favore e il 75 contro. Gli indecisi abbondano in
vece tra le persone più anziane, oltre i 54 anni, 
che nel 19 per cento dei casi non sanno cosa n-
spondere. 

Intanto i recenti attacchi di Bossi nei confronti 
di Scalfaro vengono criticati da tre italiani su 
quattro, secondo un sondaggio compiuto dalla 
Swg per conto del settimanale «Famiglia cristia
na». Su un campione di ottocento persone il 35 
per cento considera quegli attacchi esagerati, il 
23 volgari, il 1G ingiunti. Sono fondati solo per il 
sei per cento e corretti per il cinque. Il giudizio 
sulla presidenza di Scalfaro ad un anno dall'ele
zione è ottimo perii 14,5 per cento degli intervi
stati, buono per il 44,1, sufficiente per il 25,8, 
scarso per il 9, pessimo per l'I ,3. Il 56,5 percen
to è d'accordo con la decisione del capo dello 
Stato di non sciogliere le Camere prima che sia
no completate le nuove leggi elettorali. Per il 64 
per cento Scalfaro ha fatto bene a nominare un 
tecnico come Carlo Azeglio Ciampi alla guida 
del governo; solo il 12,4 è contrario a questa 
scelta. E, sulla base di questi dati. -Famiglia cri
stiana» conclude assegnando al presidente del
la Repubblica il voto di sette più. 

relatore Cesare Salvi (Pds) 
presenterà un emendamento- ' 
chiave alla legge Mattarella 
(quella cioè per l'elezione del
la Camera) ; proporrà che allo 
schieramento polisco che ot
tiene la maggioranza dei voti, 
sia assegnato un «premio» del 
10%, da attribuire sulla base di 
una «lista nazionale di coali
zione»; il cui capolista è, ap
punto, il candidato alla presi
denza del Consiglio. Si tratta 
insomma di una forma per dir 
cosi «semidiretta» di elezione 
del premier, che tuttavia salva
guarda il principio della scelta 
diretta da parte dei cittadini, e 
insieme consente, grazie al 
«premio», la stabilità della coa
lizione vincente e la governa
bilità. 

Difficile dire se l'emenda
mento Salvi troverà la maggio
ranza dei consensi Alla sua 
approvazione, il dirigente del 
Pds lega la propria permanen
za in commissione come rela
tore della legge. Finora nessun 
partito s'è espresso in mento: 
se però anche in Senato si ri
producesse l'asse Dc-Lega che 
ha vinto alla Camera (aggre
gando il «fronte del No» al refe
rendum del 18 aprile, da Rifon
dazione al Msi), è assai proba
bile che l'emendamento venga 
respinto. È insomma la De il 
partito-chiave: ed è infatti alla 
De che il Pds ha rivolto in que
sti giorni più di un invito a rive
dere le proprie posizioni. Il 
premio di maggioranza (pe

raltro un'antica proposta di 
piazza del Gesù) avrebbe in
fatti tra i suoi effetti quello di 
isolare la Lega, la cui penetra
zione elettorale è geografica
mente limitala. E l'elezione 
«semidiretta» del presidente 
del Consiglio potrebbe forse 
soddisfare l'ala presidenziali-
sta dello Scudocrociato, olte-
ché i «Popolari» di Segni. 

Ieri intanto si sono riuniti per 
discutere di riforma elettorale i 
presidenti di Camera e Senato, 
gli uffici di presidenza delle 
due commissioni Affari costi
tuzionali, i relatori Salvi e Mat
tarella, i ministri Elia e Barile, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Maccdnico. Il 
vertice è servito a precisare il 
calendario delle prossime set
timane, e soprattutto a risolve
re il problema dei due emen
damenti-sorpresa, quello sul 
voto degli italiani e all'estero e 
quello sul «tetto» dei tre man
dati. Sulla prima questione, in
terverrà direttamente il gover
no con un disegno di legge ur
gente, che si affiancherà alla ri
forma elettorale senza però in
tralciarne Vìter. Anche il pro
blema del limile massimo di 
tre legislature per ogni parla
mentare sarà stralciato, e affi
dato ad una normativa più am
pia sui criteri di eleggibilità e di 
compatibilità. La legge eletto
rale dunque va avanti, anche 
se non sempre segue una linea 
retta. 

questo paese in mano non a 
dei disonesti, ma a persone 
corrette ed efficienti. I proble
mi di cui oggi parliamo non si 
sarebbero neanche posti per
chè sarebbe stato normale 
considerare lo Stato come 
un'entità appunto onesta ed 
efficiente. Non bisogna con
fondere il governo dell'Italia 
con lo Stato italiano che è altra 
cosa. 

Allora, il fenomeno Lega co
me se lo spiega? 

Me lo spiego come un'esigen
za di cambiamento reale. E un 
fiume in piena, colmo di detriti 
e confusione, però man mano 
che i rapprtesentanti della Le
ga hanno responsabilità si ve
drà se sono all'altezza del loro 
compito lo penso che quando 
passerà un po' di tempo si 
chiariranno anche questi 
aspetti legalistici, nordisti. 

Mogadiscio ed 11 tributo co
rale attorno a quel caduti In 
guerra: è stato un simbolo 
unificante di questo paese? 

Certamente. Ui tragedia di Mo
gadiscio ha colpito tutti gli ita
liani, non solo quelli che sono 
andati ai funerali. Ha colpito 
perchè si è capito che in fondo 
l'Italia è un paese di persone 
perbene, capaci anche di por
tare aiuto e pace. Non c'è l'i
dea che l'Italia sia per forza un 
paese di corrotti e di violenti. 
C'è anche il paese reale che 
conta e Mogadiscio e- diventata 
il simbolo di questa pulizia di 
cui si sente bisogno. Questi 
soldati avevano le mani pulite, 
come le hanno le persone 
oneste ed i giudici che fanno il 
loro lavoro. Quei soldati anda
vano a portare pace e giustizia. 

Lo Storico 
Lucio Villan 

Achille Occhetto 

Psi per Rutelli 
Referendum 
sul vecchio simbolo 
Il Psi dec ide di sostenere Rutelli c o m e candida to 
s indaco di Roma, e di commissariare il partito nella 
capitale. Del Turco convoca una «Convenzione dei 
socialisti» il 20 e 21 luglio (vorrebbe c h e ad aprirla 
venisse Mauroy) , e indice un referendum per cam
biare il vecchio simbolo. Benvenuto contesta: «Non 
deve invitare gli inquisiti». Spini convoca i suoi circo
li e dice: «Niente rotture con Occhetto». 

VITTOP.O BACONE 

s a ROMA Tentativi di incol
lare i cocci del PM non ce n'è 
uno. ma perlomeno tre. C'è 
quello di Ottaviano Del Turco, 
che ha in mano il copyright del 
partito e che ieri ha convocato, 
per il 20 e 21 luglio, una «Con
venzione nazionale dei sociali
sti». C'è poi l'area di Valdo Spi
ni, i cosiddetti circoli «Rosselli», 
che ieri hanno annunciato per 
venerdì prossimo un'altra Con
venzione a sé stante. C'è infine 
il gruppo di Rinascita sociali
sta, che fa capo a Giorgio Ben
venuto ed è dedito a una frene
tica attività di reclutamento fra 
le macerie di ciò che era il Ga
rofano. Anche questo gruppo 
si prepara a riunire, a settem
bre, gli Stati generali Da via 
del Corso, Ottaviano Del Turco 
continua a provarle tutte per 
governare il Medioevo in cui 
s'è dissolto l'autocratico impe
ro craxiano. 

Ieri il segretario del Garofa
no ha nunito il comitato di di
rezione, per formalizzare alcu
ne decisioni che dovrebbero 
preludere al rilancio del Psi. La 
prima è che il partilo appogge
rà la candidatura dì Rutelli a 
sindaco di Roma (nelle altre 
città in cui si vota in autunno -
dice Del Turco - non saranno 
accettate «imposizioni», ma 
l'orientamento è per liste di si
nistra). La seconda decisione 
è il commissariamento del par
tito nella capitale: sarà affidato 
all'ex vice-sindaco Alberto 
Benzoni, che ha già accettato. 
La terza decisione è quella di 
indire a settembre un referen
dum fra gli iscritti, per scegliere 
il nuovo simbolo del Psi. L'idea 
prevalente è sostituire il garo
fano con una rosa circondata 
dalle 12 stelle dell'Europa uni
ta, e abrogare la scritta «Unità 
socialista» che Craxi inserì dal
la sera alla mattina. Ma alcuni 
- Acquaviva e i senatori - vor
rebbero che fosse abbandona
ta la parola «Partito», a favore 
di una più accattivante «As
semblea». 

Il pezzo forte dell'offensiva 
di Del Turco, però, è la «Con
venzione dei socialisti», già 
convocata alla Fiera di Roma 
in vista del Congresso d'autun
no. Ci saranno 1200 invitati: un 
terzo di iscritti, un terzo di eletti 
nelle istituzioni e un terzo di 
«esterni», vale a dire sindacali
sti, tecnici, cooperatori Del 

Turco vorrebbe affidare l'.i|>er-
tura dei lavori a Pierre Mauroy 
(forse per lavare la recente on
ta francese), e la relazione in
troduttiva - sullo stalo del so
cialismo italiano - a Luciano 
Cafagna. Dovrebbero poi es
serci alcuni interventi «speciali
s ta» ( forse 'Premonti sul fisco, 
forse Lanz/a sin problemi del 
lavoro). Non 6 chiaro se gli in
quisiti potranno o no parteci
pare. «Abbiamo chiesto loro di 
fare un passo indietro», ha det
to Del Turco, lasciando inten
dere che non ci saranno atti 
d'imperio. 

È proprio su questo punto 
che Rinascita socialista conte
sta rumorosamente il segreta
rio L'on. Mauro Del Bue, che è 
un intorniale trait-d'union fra il 
Comitato di direzione sociali
sta e i dissidenti di Rinascita 
ieri ha appie//alo le «prime 
mosse» di Del Turco. Ma Ben
venuto, pur «apprezzando» an
che lui, ha detto di ritenere 
«inaccettabile» che alla Con
venzione prenda parte chi ha 
problemi con la giustizia. L'ex 
segretario «dei cento giorni» -
che fra l'altro ha reso noto che 
gli aderenti a Rinascita sono 
diecimila - ha scritto una lette
ra alla Commissione di garan
zia del partito, per chiedere 
«seven interventi" in Campa
nia, dove un parlamentare del 
Psi è stato addirittura proposto 
per il soggiorno obbligato 

Il contrasto sugli inquisiti è 
la spia permanente d'una rot
tura che resta radicale sul pia
no politico De! Turco ieri ha 
escluso di voler condurre il 
partito verso una edizione ag
giornata del centro-sinistra. Ma 
Benvenuto, che si appresta a 
scrivere un libro sui suoi «cento 
giorni», continua a contestargli 
di essere, in buona sostanza, 
solo un interprete dell'«amati-
smo» (da Giuliano Amato) .al
la ricerca di rapporti privilegia
ti con la De. Occorrerebbe in
vece - sostiene - per sperare d i 
porre argini a una l-ega «dila
gante» un'accelerazione nei 
rapporti a sinistra Lo stesso 
dubbio lo ha Valdo Spini, il 
quale infatti ieri ha ammonito 
Del Turco: «Non serve una 
contesa con Occhetto a chi è 
più grande o più piccolo Biso
gna dare subito un contributo 
per far nascere uno schiera
mento progressista» 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati
va al 4° bimestre 1993. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen
sione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o. gratuitamente, me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancoboi". 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che l titolari di conto corrente postale possono incari
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebbilo delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 

Società Ittlm» perrisereàh 
*% delle Ttlecomimìciitoni p.e. $$ 
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http://alnord.il
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